
SPETTACOLI 

I film di Natale 
l ' iM'l* 

Favoleeawenture, grammi efrisate 
- ; - brividi, lacrime é sogni 

Ecco una piccola guida ai titoli 
in programmazione durante le feste 

Dal magico Sahara di Bertolucci 
alla Inorila papalina di Luigi Magni 
I muscoli d Schwàrzeneggej^ 
e la commedia agrodolce di Verdone 

, cenone e cinema 
A macpondandl,* piccini CoMétenorana poveri e rie-
,^Ca«peH«ort»all*iu (<piem«meab;<^pa»anole ^ 

damanti l a t i t i accingono a complete n glande pas-
Nataleé Capodanno (subito prima, subito dopo) si 
tiirioadattMartlesalectnemaiogralk^coménon 
(n^neawn sJtnperiodo^'anno. I cinema anne-
"-^pMcom,r«llegrida^bambW.»emaochi-

.. , lpaicnBg .̂quaicufN>lar«<iafila1>eribigUetti. 
rw^DOpob^dHfuwiMlMriHnnioCinquaiita-
tfcitaroppriBpn quindici giorni: adesso* però un 

>mmo<^t)connmaallagrainaMe»plaurwvo|ta 
" i rrtaerCmeio coinè II panettone^ ména è , 

gaJtiMmomatiadiiionalè.LeleMesonoil 
twwne«itogiu«to pei tMeieo piangere genia ecceMivecoin-
pbcaxkxil. aaaWere al grande ipettacolo con tutta la fami-

*£i£tIilf>ttrtla>TlfclftrlT^ 
'jasa^dltagtil animati, Quel anfreonta.aldi a-dei-generi, « 
•emozionarli» Mila acia delle immagini. Che ti tratti di btr* 
di:»4a«a^pt^co«aTnaior« tisrMoaorriii. digressioni nel 
fl»BÌfeóVwat futuri»»», tulftné»'avvantur»oppuie nella 
Storia. Parole A Sentimenti attrsverao cui costruire una pie-
«olagukUperspeaatoritottfcadinim, "-

t 

TTm 
IAFAVOLA.rVraniooomatIa ragazti italiani non lo cono-

r..__J5 WUm&lìIBBg-
. , »V*Nfline- irla piacerti al pio «enstotlL 

_ - JnriaragW'sJnMebeV Un'ateafiabaconpupazAma 
•mum (Wpuért) cor» art» pth- setu* eartert anima», « i l se-
MlritioìloiWpiadt)aK«pre- -tondo capiterò <»|ji-«r«tta 
l»y«*a>anprlneip**4ina<ati». ; JaflaM»!» Michael Ende. an-

. •mmant.rmo. sultana» Se-
Matiaweuov maestro di canto. 

. •«v.gauictiie t«ti colora» eoe 

com w adotocenic tn-Jotta 
pertasajvagu«u^ljelf 

' > e reputante, di Tan

che abbia a che Art generica-
mente con l'avventura t'Iti f 

molti dei lilm di Natale Cam
biano pero, il eqtore, t paesag- ; 
\ la coHocazfone temporale. 
, un'avventura (più che una 

favola) quella delle Tartaru
ghe Nlnla alla riscossa, I 
quattro •Imparici mutuiti: dal 
nomi rinascimentali (teonar
do, Raffaello, Donatello e MI- , 
chelangeloY nuovissimi divi , 
dei bambini di tutto II mondo. 
Nati dalle matite di Kevin East
man e di Peter Lalrd, le Ninia 
vivono nelle fogne addestrate 
da un topo di mezzo metro in
gurgitando tipi attutar «ti pit
ia. Quanto ascondete» tombi
ni, non tarmo del male; ami. 
sono abiteimi detective. Nel 
futuro, prewimooremoto^si 
•volgono le avventure. di-Nlkt-
t u e di Ooug.Quayd. l'eroe di 
Attedilo**. dJfSul Verhoe-
veo. I^uioui (nelulm diUjc 
Boston Cinquiejbnu} Anne Pa-

ud) .é.uhTex criminale ad-

Wujcbll ètatteae dlAmold 
SchVVarzenegger) 6 un mura
tore del 2084Torrrtentato dagli 
Incubi, che-, per risollevarsi, vo
la addirittura su Marte. Tutta 
ataieruttare(pio che sportiva' 
« r»o1 l'avventura di Rock* "' 
quinta di una fortu
nata 'cerrlera'dne- -
pugilistica, freon* 
ptoM'noA pufr'pKr 
crimbattefemart*-
v^iteUegeiia'rJFitm' 
tfovane pu Îrfc Cb>J 
'aspetta, â icpfàv fifi,''> 

utìimo mèteflt. ma fuori dal 
rmg; come ben si conviene ad 
un eroe della strada. 
: LA PAURA. Non può man

care in ogni menu cinemato
grafico che *l rispetti. CU ap
passionati duirhonor non so
no spettatori propriamente na
talizi, celebrano I to» riti an
che fuori stagione e tra I per
corsi .impervi - delle 
videocassette-- Almeno due ti
toli li aspettano comunque in 
Suesto dicembre: L'esorcista 

, feroci omfcfdi oltre I confini 
del soprannaturale, governati 
(dietro tabacchina bVpress) 
da '«art-William Peter Blatty 
chejmrentòcdieietto anni (a; il 
' prototipo idei (genere*.- Occhio 
amUwaCMaC nato dalla fan
tasia dlCUV» Barker. l'unico a 
•Mscrtaretispetto anche in Ste-
phenKing. ...-.. ;! . •-

••- LA. .RISCOSSA. È quella 
-che caro» * cinema italiano, 
che;oea^*uole^co»mb»re,al 

kotossal statunitensi. 0 più mi
naccioso* Villaggio, Vantata* 
aOa riscossa (vedi articolo 

. sotto), richiamato da una pre
matura pensione. Agguerritis
simi anche gli altri comici». A 
cominciare da Cario Verdone, 
in trio con Castellino e la Muli 
in Stasera • casa di Alice, 
commedia agro Ilare sulla diffi
colta di essere normale. Per fi
nire con l'ultimo assalto del fi
lone vacanziero. GII ex eroi del 
fratelli Vanzina, questa volta 
diretti da Enrico Oldolnl (Boi-
di. Greggio, De Sica più un 
Abatantuono rientratone! ran
ghi comici), fanno In quattro 
episodi le loro Vacanze'<U 
Natale TOall'Insegna delle ri
sata facile-facile. 
. LA STORIA. È l'ateo terre
no di caccia dei film Italiani 
Attraverso vicende private ri
toma l'antico Ottocento-coni la 
nome;, del popolo sovrano 
dello •specialista» Luigi Magni 

(concordi Manfredi, Barbare
schi, la Grandi, Etena-Solla Ric
ci) ambientato nella repubbli
ca di Roma del 1848, destinata 
a soccombere sotto te armi dei 
francesi. È storia recente an
che Il tema di Verso aera, se
condo film di Francesca Archi
bugi. Marcello MaStrotanhi e 
Sandrine Bonnalre protagoni
sti di un Incontro-scontro tra il 
politico e j} generazionale sul- • 
lo sfondo dei vi late e tormenta
lo finire degli anni Settanta. 
•Storico» e letterario Insieme, 
infine è n viaggio di Capitan 
fracassa turiioraontao- fflhi 
di Ettore Scola.. > . . . 
. L'AMORE. Non può man
care neppure a Natale:' Come 
spesso nel cinema, (quasi 
-sempre nella vita) è-pqcoaola» 
re, complesso. Lo vivono Porte 
Kit. protagonisti di menci de
serto di Bertolucci (edetllbro 
di Bowtas cheto Haispirato);, 
per constatare l'Impossibilita 

della coppia. E un amore ditti-
cittssiiho e anche quello di 
Nouvelle vaglie di Godard tra 
una ragazza ricca e affseinante 
(Domiziano Giordano) e un 
disperato suicida in là con gli 
anni (Alain Delon). C'è poi 
l'amore per I figli, veri o adotti
vi che siano (Tre scapoli e 
una bimba di Emile Ardolino 
con Tom Selleck, Steve Cut-
tenberg. Ted Danson). 

L'AMICIZIA. E l'altro gran
de sentimento che il cinema 
saraccontare. In momenti di 
grandi rivolgimenti geografici 
un suggerimento viene dal
l'est. Taxi blues del russo Pa-
vel Longouine e la storia di un 

. rapporto difficile tra un taxista 
del popolo, e un musicista 
-ubriacone. E, anche, il meno 
«facUe»dei film in circolazione, 

. poco allineato agli usi e ai con
sumi del pubblico natalizio 
- Ma poi chi K> dice che a Natale 
al cinema si vada soltanto per 
ridere? 

• • * * • ' * % 

t s^'-e^n». c«nfcsaa--ll:'f>adre 
u >di^U•rFaltMalPaolo 

.che4 'poY' 

jfiflgBm*!** 
Faatozzr? 

. r^ntó7nacqW4'rtaB*CU. 
a»4LGenoya, kt unlgnobjleri-

i^A^0ajJaeha>4. ' ' 

. I povero 
.., „r di Terzone 
di Valm*.Andal"a Milano, mi 

. lacero un contratto per una 
{wmata. Ne leel.39. C'erano 
anche Cachi e Renato, anche 
toro assunti puntata per punta
ta. In quel programma facevo 

- Un aitio personàggio molto 
buffo, un grottesco prestlgiato-. 
rete l̂eaco di rtornekraru. For
tuna voBa che Mario MonlcelU 

> stava preparando Brancofeone 
d«*«roidÌ!Mr e mischiamo per 

^nfraol». B^miofprimo film; " 
foittma Vòtlê che Ih quel film; 

•- c'era; C ŝtman che, alla fine 
••» ^ r ^ riprese, códiun po'di ver-, 

a; mi disse, «H amo». Fa-
cemntollm^eme^<n«ift»Ti(g/to 
e poi (Jfjt'tntriamonoicon la 
rivoltatone?, del povero Sergio 
Corbuect Mamma mia, troépi 
•tìoveri» in questa «orla... Dei 
ieBto.tì^«anni_; 

lAocancoBqMattstortaTa 
: assV^algttosaa'sJol prtao bV , 

lsVJ(Ì*isìisWd'.e*A«n^ «Uro 
Saio al suo esordio in televisio- 3?^ro^ U povero Tommaso 

.' ne, nel programma Queff della 
t «tbMemcetTiel 1967. • 
; AleraolaaBlatkalt.' 
1ltór^iuMn^pttrerft: 
» !St•J^^ICI ,•Lf i , , ,!SF , < 

i a^bracttta>eui<lica»2SarK 
Afa> n>sc«uma.iaSanni di Pan-
ta^rswuuiia tratti. madov«A • 

• îmrncdojMr ' 
. . htiovo- min, 

J'fjÉUiiÉ3i AiiMiiuv. 
mtì. &&vè'nè_p»ti <* questa 

, .s*sj£jQii«i±eFanlc«Ulngi-
jroda2Saruii.fatrisasnaosu-
,aeir 

Dass? 

, srwwrfi Od g>rnall e qulodi 
f mancano rcsOmoniaas» «abv ; 
r le. Ma era la «tessa rivista per 
i «Ma lavoravano.-aWepoea,-«a- -
? btWoDeAmbteUpoveroEn-

A « vfSré. in riviste goliardiche 
,] Dia^AtsurtzioCostansotov». 
i Cs^#torac»vialB5 aRoms. do-
i mmtmtP&tomwiMM 
;vcWWtivere.;Ed ebto«i*»fbr-

Giglio diriittot» dè«'£uropeo, 
mi proposa di merlare quei 

. trtorotpgW per lacritto.e di te-
Mr« una rubrica.̂ : RHunaro: 
rMl'estaiedei mmnpto le
ceuh bah» di 20.000 copie. E 
•nomili <ommenda» Rizzoli 
midbse:laeclamo.unllbrollo 
era pratieamente > analfabeta 
eppure UllBlo-ebb»37 edizlo-
1«1n un so» *«rfte vendette 
un miltorte di copie, e la gente 
lo lèsse davvero, non coma La 
pendolo <H flj(*ìoriJrche,lo ten
gono In casa' come sopram-

'inobB*..-.' 

ì* ptaMtMtpenaokaOo-' 
munque rtóft conosco nessu
no che l'abbia lettoUno In fon-
cto.Coir«/WrK)meoWtofOja 

w,.^Vasaae, v«l>saa«Qnalefa, 
iscotfs^liLRaMss^e^ottrl^ 

che se proprio per questo mo
tivo io, appena arrivato a Ro
ma, venivo portatonel salotti e 
i «letterati» veri norl mi rivolge
vano nemmeiwla parola. Ar-
baslno, U povero Moravia... Ma 
.Moravia aveva almeno l'atte
nuante dalla sordita. 

Lai dica che et» analfabeta. 
Pero il segrato etmano del 
primi due Ubri di Faatozz) 

«ffl 

t McteavavaUsognodlcoiru-
f d per Oue0 deflo domenica. 

Rizzoli non aveva capito nfan-
«a. Stampò soloS.OOO copie 
dalla prima odiatone. 10.000 
delto seconda... * non capiva 

] che par la prima volta avevano 
'Wlrrtirto ̂ uno aUlttrore che era 
.aw^tmpenooagglotelevlsl-
, ro. Î j uruisvoltaxjecisiva. Oggi, 
è cosi per tutti: Luca C«ldoru\ 
la Fallaci. WagLwlOslessoAn-
dreottL E D, la popòlariti. An-' 

l'uso deDe 

, Scrivevo cosi percM dovevo,; 
ira»crrvem,<l«iroonologlii ten
tando di mantenemej tempi, i • 

! ritmi. Da qui uno stile telegrafi-, 
co, conciso, paradossale. Poi. 
4airiperbole. alla, tragedia U 
vpasao fu breve.Per questo volli 
intitolare il secondo-libro Wae- ; 

. condo, rrqgtax/bnfoizz/. Fan-
tozzi e tragico perché e lucido, -
è il costruttore del piedestallo 
«twulpoggla-ta-auaabieaiooe. : 
Lui ama llmegadirettore galat- : 
dea r̂ felice ttìecoprirecrieha > 

. davvero la poltroncina dl>pelle.' 
umanae l'acquario con gli im- -
piegati E davanti a tanta po
tenza ' soccombe, e ^chiede 

• »peaio largir tngBafc-gm^fi-
! « • un»*atirfc rrtoho vfetenta ; 
«Mitro IKccraarmllmcv che• 
promette.fellcita-e dona aotó" 

dolore. Ora,, dopo 25 anni. 7 
film e. 6 libri là quotidianità 
stessai •> .diwitata tragica e 
iperbolica. Allora potevo scri
vere «Fatìtòzii parti per la gita 
e rimase nove ore chiuso in 
macchinai», ma oggi nove ore 
in macchina le passi davvero, 
e allora Fantoui, come acca-

. dr». neLproaslmo.. Wm. deve 
morire a andare in Paradiso, o 

; Irwntrar» ; > ; Regina delle 
Amazzoni. E una rincorsa all'i
perbole sempre più assurda, 
infatti non a'ciuio sono peggio
rato, i pnrnl-dù6 libri sono di 

• gran lunga 1 xtilgllori, poi tono 
diventato Invbhito, meno leg- ' 
.glbUei ,.':.'.-• -.;- ',••'••:••••'•• 
, r^Llrum.<^hoWkottà 
. di portare iU dseraa altaa-

5oàl al Inatta deVassaro», 

JGÌ ha aluwomolto l'aiutoTegl-
sta dl:r>ttlrri che ci ha sempre 

: prestato I mostri del» «zoo» del 
maesojcv-la lifjlia Mariangela, 
«-stata un disastra Come fai a 
dire alle mamme-, ci porti sua 

< figlia per un provino, purché 
sia orrida? E poi un giorno ab
biamo ihcbhiialó:'quatto .ra
gazzo (aJtora-èraun ragazzo), 
Plinio dimando,-ima «cosa» 
stranissima chf> truccato da 
•bambina diventa abomlnevo-

. le, un destino crudelissimo. >£ 
comunque il primo fllrrt fu un 
trionfo. Un tifo da-stadk». Poi II '• 
personaggio ha avuto momerw 
ti di cala Abbiamo perso alcu-

- ne fasce di' spettatori rria ne 
abbiamo guadagnate altre, per 
lo più infantili, grazie al pas
saggi tv dei vari film. Oggi il 

rubblico di Fantozzi oscilla fra 
S e i 15 anni Ho vissutomi 

percórso stranissimo: nato co
me un comico livoroso ed eli
tario, sono diventato popolare, 
l'opposto di molti comici che; 
partono dal bassoper poi darsi' 

' una4ignitì •artistica». E il meri-. 
lodi questa «evoluzione»ètut-

! to, esclusivamente,, della tele
visione. • ' . . . " 
:. ApmpealMdItvinitaxnla,-' 

l'alter ego dt-Faatool, che 
... Una ha fatto? E diventato 

, «povero», è raorto, aacbe 
•;,; h B '. . ___• .'-••;-'.:.,•'.•.'.. 

Fracchia è nato in tv ed è la 
proiezione nevrotica di Fan-

. tozzi E semplicement» un uo
mo che si spaventa davanti al
l'autorità, è più limitato'come-' 

. personaggio e soprattutto è so-
lo. comico. Fantozzi, l'ho: ola 
detto,-* tragico. El'incamazio-
ne di una profezia mancata, là 

- profezia di Mara ed-Engeb se
condo la quale la borghesia 

sarebbe statn spazzata via dal
la storia. Invece la borghesia e 
II, più onnivora che mai, e Fan-
tozzi lo dimostra. 

Ma M, Villaggio, usa èpkk 
rM>rosocoiDeai)avoltaT 

Un po' meno... ma non sono 
appagato, semmai tono più 
consapevole. Solo la mattina 
mi sveglio incazzato perché 
peso 100 chili è il mio peso for-
meedi60. 

Toma a'Geoova,'dt tanta In 
tantoT E a Genova la eatara-
no.lariconosconor 

Qualche giorno fa un giornali
sta del Secolo XIX mi ha teleto
nato per dirmi che ero risultato 
solo sesto In un sondaggio sui 
genovesi più famosi nel mon
do dello spettacolo. Al primo 
posto c'era Beppe Grillo. Vole
va un mio commento e io l'ho 
autorizzato a scrivere che ero 
«profondamente .. disperato». 
Nessuno sa che sono genovese 
e a Genova nessuno mi ferma 
per strada. • 

Tifa perla Saajpdorla o per 
IIGenoa? . . , . 

FerlaSamp. "•'."';,.,,, 
E FanloxzL è dorJano o gè-

Fantozzi tifa solo per la nazio

nale. 
Insomma, tra Id e Fantozzi 

, l'UtstiflcaziOBe « sottanto 
- parziale. 
Le rivelerò un segreto: io so
gno eli sfondare in America co
me scrittore, e siccome la sì 
vendono solo autobiografie, 
ne ho scritta una anch'io. Éve-

. mito fuori un libro raccapric
ciante, cupo, e nostalgico in 
modo ributtante. Perchè to ho 
nostalgia degli anni Cinquan
ta, quando c'erano meno in
quinamento, meno automòbi
li, meno casino. Ho nostag!i<« 
delle lucciole, come diceva Pa
solini. Della fratta dal sapore di 
frutta. In questo periodo della 

. mia vita tono molto triste. Mi 
ha colpito motto la morte di 
Ugo TognazzL Eravamo molto 

. amici, quasi fratelli Credevo 
che la morte per lui roste una 
cosa astratta, e invece- Ma al-

, meno ha avuto un funerale 
bellissima Negli.ultimi tempi 
era depresso, si era convinto 
che I avessero dlmeioQcato. 
ma non era vero. Ecco. La mia 
unica consola7lone-è Ja-popo-
larita. intesa come affetto della 
gente. Credo di essere ormai 
uno di quel corraci per J quali, 
quando muoiono, la genie 
pianse. Ed è motto bdto. 

l'Unità 
Domertica 

23 dicembre 1990 
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